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Prot. N° 2101         Al personale docente e Ata 

Al Dsga 
Agli atti 
Al sito web 
Alla RSU d’Istituto 

 
 
Oggetto: Proseguimento lavoro agile. DPCM del 26 aprile 2020. Istituzioni scolastiche ed educative.  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

Considerata l’emergenza epidemiologica dichiarata sull’intero territorio nazionale fino al 31 luglio; 
Visto l’art. 87 del D.L. n. 18 del 17/03/2020 convertito, con modificazioni, dalla L. n.27 del 24 /04/2020;  
Visto l’art.8 del DPCM del 10/04/2020; 
Visto il DPCM del 26/04/2020; 
Vista la nota del MI n. 622 del 01/05/2020 ai sensi della quale “L’articolo 87 del decreto legge 17 marzo 
2020, n. 18 convertito dalla legge 29 aprile 2020, n. 27, ha disposto che, fino alla cessazione dello stato 
di emergenza epidemiologica da Covid-19 (31 luglio 2020) … il lavoro agile costituisca modalità 
ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni. 
Conseguentemente, è stabilito che la presenza del personale nei luoghi di lavoro sia limitata alle sole 
attività indifferibili che non possano essere svolte in modalità agile”. 
Vista la direttiva n.3/2020 Presidenza del Consiglio dei Ministri del 04/05/2020, Ministro per la Pubblica 
amministrazione ai sensi della quale “le attività che le amministrazioni sono chiamate a garantire 
possono essere svolte sia nella sede di lavoro – anche solo per alcune giornate, nei casi in cui il 
dipendente faccia parte del contingente minimo posto a presidio dell’ufficio – sia con modalità agile”. 
Vista la nota del MI n. 682 del 15/05/2020 ai sensi della quale “si ritiene opportuno confermare, sino a 
ulteriore avviso ovvero a specifici interventi normativi, le disposizioni di cui alla Nota Dipartimentale 
622/2020. Resta ferma, per i Dirigenti Scolastici, la possibilità di usufruire della presenza del personale 
in sede limitatamente alle attività ritenute indifferibili, nel rispetto delle condizioni di sicurezza”. 
 Visto l’art. 25 del decreto legislativo n. 165/2001 che radica in capo ai dirigenti scolastici la competenza 
organizzativa dell’attività delle istituzioni scolastiche affinché sia garantito il servizio pubblico di 
istruzione; Tenuto conto, da un lato, della natura di servizio pubblico essenziale attribuita dalle norme 
al servizio scolastico e, dall’altro, della necessità di minimizzare, in questa fase emergenziale, le 
presenze fisiche nella sede di lavoro e gli spostamenti delle persone dalla propria abitazione; 
 Vista l’Ordinanza del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Interno del 22 marzo 2020, 
ai sensi della quale “è fatto divieto a tutte le persone fisiche di spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici 
o privati, in un comune diverso rispetto a quello in cui attualmente si trovano…”; 
 ACCLARATO che questa dirigenza si rende disponibile e reperibile in qualsiasi momento, in casi di 
estrema necessità ed urgenza, ad assicurare la propria presenza in sede;  
VISTO l’art. 32 della Costituzione per il quale la Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della collettività;  
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VERIFICATO che, stante l’organizzazione degli uffici, non si configura alcuna ipotesi di interruzione di 
pubblico servizio avendo la scrivente abilitato il personale di segreteria a lavorare in remoto sugli 
applicativi in dotazione della scuola; 
 VERIFICATO che la presente istituzione scolastica sta comunque garantendo a pieno regime il servizio 
di istruzione attraverso la didattica a distanza;  
VERIFICATO che dall’inizio dell’emergenza l’affluenza presso gli uffici dell’istituto è stata di fatto 
inesistente; 
  

DETERMINA 
 a far data dal giorno 3 giugno 2020 e fino a nuove disposizioni ministeriali, quanto segue: 
 - il proseguimento del lavoro agile come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa 
del personale ATA dell’istituzione scolastica;  
- sono garantite eventuali necessità urgenti e indifferibili che dovessero subentrare e che richiedano 
necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, previa assunzione di tutte le misure idonee a 
prevenire il contagio (distanziamento sociale, misure di igiene personale ecc.); 
 -sono da ritenersi sin d’ora indifferibili e motivate le richieste di apertura legate all’erogazione e alla 
gestione della didattica a distanza e alle esigenze connesse allo svolgimento del lavoro agile. Per 
eventuali richieste di altra natura il carattere di indifferibilità verrà valutato di volta in volta dal 
Dirigente Scolastico;  
- le eventuali esigenze degli utenti sono soddisfatte a distanza, attraverso comunicazioni e-mail 
all’indirizzo RMIC8GZ00L@istruzione.it o telefoniche ai numeri 328 180 44 86 / 380 633 15 64;  
- i servizi per l’utenza erogabili solo in presenza, qualora necessari e indifferibili, sono garantiti su 
appuntamento tramite richiesta da inoltrare all’indirizzo e-mail RMIC8GZ00L@istruzione.it  
 
 Pomezia, 03/06/2020 

                                                                                         Il Dirigente     Scolastico  
                                                                                                      (Dott.ssa Clara d’Ari)  

                                                                                                                         Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
                                                                                                                                                                                      ai sensi dell’art.3   c.2  D. Lgs.  n.39/1993                       

 

 

 

 

 

 

 

 


